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METEO OROSCOPO GIOCHI

CASA MUTUI SHOPPING

Fondatore e direttore 
Angelo Maria Perrino

 

 

Le imprese italiane investono sempre più nel welfare
aziendale. L'obiettivo è certamente quello di fidelizzare le
figure più qualificate in azienda, aumentare la
produttività e rispettare il principio della sostenibilità.
Qualsiasi sia il motivo, è il 45% delle piccole e medie
imprese ad essere attivo in almeno quattro aree del
welfare aziendale. A stabilirlo è il primo rapporto Welfare
Index Pmi, promosso da Generali Italia, con la

partecipazione di Confindustria e Confagricoltura, e presentato l'8 marzo 2016 a Roma. Di
questo campione, l'11% è molto attivo perché realizza iniziative in più di sei ambiti a favore dei
propri dipendenti. Sono dieci le aree di welfare aziendale prese in esame dal rapporto su un
campione di riferimento di 2140 imprese: formazione e sostegno alla mobilità (64,1 delle
imprese); assicurazione per dipendenti e famiglie (53); sostengo economico ai dipendenti (46,2);
previdenza integrativa (40,4); salute (38,8), sicurezza e prevenzione incidenti (38); pari
opportunità e sostegno genitori (18,5); welfare allargato e territorio (15); integrazione sociale e
soggetti deboli (14,1); conciliazione vita e lavoro (4,9).

Dal rapporto emerge, inoltre, che non si registrano differenze tra Nord e Sud Italia. Il Ministro
del Lavoro, Giuliano Poletti, durante la presentazione a Roma ha annunciato che il decreto
attuativo sul welfare aziendale è pronto: «è al vaglio degli altri ministri interessati, arriverà
rapidamente», aggiungendo come sia importante aggregarsi in reti d'impresa per realizzare il
welfare aziendale.

Il welfare in azienda conquista il 45%
delle PMI
Presentato a Roma il primo rapporto sulle prime 10 aree di welfare aziendale.
Lunedì, 14 marzo 2016 - 12:00:00
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Da Giachetti a Renzi e Berlusconi e le telefonate di
Napolitano e Grillo tutti in via della Panetteria
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a casa Pannella:
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avversari
di Pierluigi Battista

Putin annuncia il ritiro militare dalla Siria
Le sei fasi della missione

di Fabrizio Dragosei

Il presidente russo: «Segnale di fiducia». Una piccola
parte della forza aerea rimarrà per monitorare il cessate il
fuoco

Chi ha tra i 24 e i 29 anni guadagna il 19% in meno dei
coetanei anni ‘80. L’Italia è maglia nera
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Millennials
Gli «Under 30»
sottopagati

di Elvira Serra

In Fratelli d’Italia raccontano di un sondaggio ancora in via
di elaborazione che darebbe risultati impietosi per
Bertolaso
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Meloni è pronta
all’annuncio

di Paola Di Caro

L’ex candidata si toglie su Facebook qualche sassolino
dalla scarpa: «Io aggredita sull’aspetto». Poi sulla frase di
Meloni «Il Medioevo è finito»
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Il 40% degli italiani pronto a rifiutare salti di stipendio in cambio di orari e uffici flessibili

di Enzo Riboni



C’è stato chi come Brenda Barnes, ex Ceo di Sara Lee, ne negava la necessità, salvo
poi subirne le conseguenze. Aveva affermato che il worklife balance, l’esigenza di
equilibrare lavoro e vita familiare, «non esiste». Poco dopo, però, causa lo stress
da superlavoro, svenne e si ammalò. «Il worklife balance sosteneva la possibilità
di gestire in modo autonomo l’equilibrio vita-lavoro, mentre oggi il concetto è
ribaltato: il dovere del bilanciamento compete direttamente alle aziende»,
commenta Stefano Giorgetti, amministratore delegato e vice president di Kelly
Services. Un’inversione che la multinazionale della consulenza per le risorse
umane ha etichettato come «worklife design», cioè il progetto che devono seguire
le aziende per accaparrarsi i migliori talenti e renderli più fedeli e produttivi.
Secondo Kelly sono proprio i lavoratori a chiedere questa inversione di tendenza.
Lo dice la sua maxi indagine che ha intervistato 164 mila lavoratori in 28 Paesi (4
mila in Italia). «E proprio da casa nostra arriva un dato esplosivo, – sostiene
Giorgetti – una fetta consistente di italiani, nettamente superiore alla media
europea, non è più stipendiocentrica». Il 40% dei lavoratori nostrani, infatti, contro
il 32% dei colleghi europei, è disposto a rinunciare a un aumento di stipendio in
cambio di maggiore flessibilità: personalizzazione degli orari di lavoro, più
permessi anche non retribuiti, lavoro da remoto in videoconferenza o con tablet e
smartphone. Il fatto è che mentre ieri i lavoratori ritenevano parametri del
successo le retribuzioni e le responsabilità crescenti, ora sempre più persone
vogliono lavori che consentano sia le aspirazioni professionali che quelle private.
Così il 50% degli italiani (37% nel mondo) ritiene fondamentale che l’azienda
permetta a tutti di dedicarsi a progetti innovativi. La pressione dei lavoratori
italiani verso il worklife design è del resto confermata anche da altre indagini.
Jobpricing, il portale delle retribuzioni, ha intervistato mille lavoratori ottenendo
un voto di 7,4 su 10 sulla richiesta di flessibilità degli orari. Uno studio
dell’agenzia per il lavoro Randstad valuta nel 44% la percentuale di talenti che
ritengono il bilanciamento vita-lavoro prima ragione che induce a restare in
un’azienda. Secondo Manageritalia, poi, il worklife design è fondamentale anche
per i manager, il 55% dei quali lo mette al primo posto tra i fattori di successo
professionale. Il worklife design, tuttavia, per ora non è ancora diffuso nelle
imprese italiane, soprattutto in quelle di minori dimensioni: secondo il
recentissimo Welfare Index Pmi di Generali Italia, il 93,9% delle piccole e medie
aziende non attua iniziative di conciliazione vita-lavoro.

15 marzo 2016 (modifica il 15 marzo 2016 | 07:35)
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PMI & MADE IN ITALY
di Carlo Daveri

Il welfare come leva strategica per la
produttività

La Legge di Stabilità 2016 ha riportato alla ribalta, in maniera centrale, il tema del welfare

aziendale, ossia la possibilità per le aziende di erogare, in alternativa a premi economici,

alcuni benefits, sotto forma di beni e servizi. Questa è una pratica già particolarmente

espansa nelle aziende di grandi dimensioni e sta prendendo sempre più piede anche nelle

PMI, attente alla qualità della vita dei propri dipendenti.

Il welfare è diventato, da poco, anche un Indice in Italia.

Difatti, con il “Welfare Index PMI” promosso da Generali, con la collaborazione di

Confagricoltura e Confindustria, si è sviluppato il Primo Rapporto Nazionale 2016 sul

Welfare nelle piccole e medie imprese che in Italia sono 5,9 milioni e occupano 14 milioni di

addetti: oltre l’80% della forza lavoro del settore privato. Questo Indice ha coinvolto 2.140

...

30 Marzo 2016 - 09:13
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 welfare  pmi  aziende

aziende per misurare dieci piani di intervento delle piccole-medie imprese: dalla previdenza

integrativa alla salute, dalle assicurazioni per i dipendenti e le loro famiglie, fino ad arrivare

alla tutela delle pari opportunità e del sostegno ai genitori. Si sono anche analizzate la

formazione, la sicurezza, la possibilità di conciliare lavoro e famiglia, il sostegno economico

ai dipendenti, alle mobilità delle generazioni future.

Il welfare è dunque sempre più strategico e deve essere parte integrante delle politiche

sostenibili di sviluppo delle nostre imprese. Consente, inoltre, di valorizzare il brand

dell’azienda e di accrescerne la capacità di attrarre e fidelizzare i maggiori talenti, grazie a un

miglioramento del clima aziendale. Tutto ciò avviene a fronte di un contenimento del costo

del lavoro.

Il 45% delle PMI italiane (quasi una su due) risulta oggi attiva in almeno una delle dieci aree

del welfare aziendale.

Sta maturando, dunque, sempre di più, la consapevolezza che l’attenzione al benessere

socio-economico dei dipendenti e della comunità territoriale possa diventare per le PMI un

vantaggio competitivo nella crescente competizione globale. Adottare pratiche di welfare è

un’operazione win-win per tutti gli stakeholder in gioco. Vincono i dipendenti, che vedono

aumentare il proprio reddito reale, come vincono gli imprenditori, che ottengono un ritorno

per l’azienda, in termini di miglioramento della produttività aziendale e di capacità di

attrarre talenti e benefici fiscali. L’importanza di istituire tali azioni non può che essere

sottolineata in modo positivo e la linea del Governo è la strada giusta per incentivare

l’adozione sostenibile di queste pratiche che portano benefici sostanziali a tutti i soggetti in

gioco.
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FOCUS

Voucher e premi detassati così la legge di
stabilità stimola i benefit delle Pmi
IL CAMBIAMENTO NORMATIVO RENDE ALLA PORTATA ANCHE DELLE PICCOLE DITTE UN SISTEMA DI
WELFARE RIDISEGNATO: SI VA DAGLI ASSEGNI DA SPENDERE PER LA FAMIGLIA ALLA POSSIBILE
PARTECIPAZIONE AGLI UTILI DA PARTE DEL PERSONALE

Vito de Ceglia

Milano S e il welfare aziendale è ormai da anni una realtà consolidata nelle grandi aziende italiane, quelle
con un numero maggiore di 500 dipendenti. C’è da scommettere che presto potrebbe affermarsi anche tra
le medie, piccole e piccolissime imprese. O almeno le premesse ci sono tutte, considerate le novità
interessanti introdotte dalla nuova Legge di Stabilità a partire dal 1° gennaio 2016. Per la diffusione su
ampia scala di questo strumento assistenziale sono previsti infatti cambiamenti tanto attesi quanto
necessari. Le normative prima in vigore, infatti, rendevano difficile capire come e in quali contesti si
potessero utilizzare beni e servizi di welfare aziendale. Ora, colmate le lacune e cancellati gli anacronismi
legislativi, si aprono di fatto nuovi orizzonti su tutta la partita del welfare erogato dall’azienda. I
provvedimenti più significativi in materia di assistenza sociale sono inseriti all’articolo 12 del testo di legge.
Tra questi, il ritorno alla detassazione del premio di produttività e la tanto attesa riforma dell’articolo 51 del
Testo Unico delle imposte sui Redditi (Tuir) che aggiorna ed amplia le tipologie dei benefit offerti,
favorendo allo stesso tempo lo sviluppo di strumenti alternativi di welfare, come i voucher e lo sharing profit
, ovvero la partecipazione agli utili dell’azienda da parte dei dipendenti. Nel dettaglio, le nuove disposizioni
di legge prevedono — come detto — innanzitutto la reintroduzione, dopo la mancata

copertura nel 2015, della detassazione del premio di produttività, a cui verrà applicata solo una cedolare
secca del 10% fino a un limite di 2.000 euro lordi, con possibile estensione fino a 2.500 nel caso in cui
l’azienda decida di coinvolgere i lavoratori in attività paritetiche. Da quest’anno, inoltre, la fascia di reddito
massima lorda per usufruire delle agevolazioni fiscali legate al premio di produzione passa da 40.000 a
50.000 euro e ne potranno beneficiare anche quadri e dirigenti. Con l’arma della detassazione dei premi, il
governo sta tentando di fatto di accelerare la contrattazione di secondo livello, quella meglio conosciuta
come contrattazione aziendale. Decade infatti definitivamente lo stretto vincolo della volontarietà da parte
del datore di lavoro nell’erogazione di alcuni beni e servizi, con finalità di “utilità sociale” (vedi l’articolo 100
del Tuir): i benefit erogati a questo scopo potranno essere presentati da sindacati e aziende al tavolo di
contrattazione alla pari dei tradizionali benefici fiscali sul reddito da lavoro dipendente (vedi l’articolo 51). Il
lavoratore, in alternativa (anche parziale) alle somme monetarie ricevute come premio di produttività
aziendale contrattato con i sindacati, può optare per la fornitura di alcuni beni e servizi, che non saranno
soggetti a tassazione (il riferimento è ai beni e servizi previsti dal comma 2 e dall’ultimo periodo del comma
3 dell’articolo 51 del Tuir). La nuova parola d’ordine è: più servizi, più benefit. Non a caso, lo storico
ventaglio di beni e di servizi erogati dal datore di lavoro è stato riveduto ed ampliato in maniera
significativa, con l’inserimento di nuovi benefit in ambito di educazione e servizi per l’infanzia e, per la prima
volta, viene data la possibilità ai dipendenti di detrarre i servizi di assistenza a familiari anziani e non
autosufficienti (il riferimento è al comma 2, lettera f bis ed f ter dell’articolo 51 del Tuir). Non solo, al datore
di lavoro viene data anche la disponibilità di erogare beni e servizi anche sotto forma di voucher da
spendere in servizi per la famiglia, sostegno per l’istruzione, servizi ricreativi, nidi e trasporti per i figli. Di
fronte ad un scenario di questo tipo, risulta evidente che i presupposti per far decollare definitivamente lo
strumento del welfare aziendale ci sono tutti. In primis, tra le Pmi che rappresentano l’80 per cento della
forza produttiva del nostro Paese. Pmi, peraltro, che sono già oggi molte attente a tutti gli aspetti della
previdenza e assistenza sociale per i propri dipendenti. In questo senso, un’ulteriore conferma arriva dal
Welfare Index Pmi, l’indice che misura il livello di welfare aziendale nelle piccole e medie imprese italiane.
Indice realizzato da Generali con la partecipazione di Confindustria e Confagricoltura, che prende a
campione 2.140 aziende dell’industria, commercio e agricoltura, tra i 10 e i 250 dipendenti. Il rapporto rileva
che il 45 per cento delle Pmi è attualmente attivo in almeno 4 dei 10 ambiti analizzati dalla ricerca e l’11 per
cento in almeno sei. Gli aspetti su cui sono misurate le imprese sono la previdenza integrativa presente nel
40,4 per cento delle aziende, salute (38,8 per cento), assicurazioni per i dipendenti e le famiglie (53 per
cento), tutela delle pari opportunità e sostegno ai genitori (18,5 per cento), conciliazione del lavoro con le
esigenze familiari (4,9 per cento), sostegno economico ai dipendenti e alle loro famiglie (46,2 per cento),
formazione per i dipendenti e sostegno alla mobilità delle generazioni future (64,1 per cento), sicurezza e
prevenzione (38 per cento), sostegno ai soggetti deboli e integrazione sociale (14,1 per cento), welfare
allargato al territorio (15 per cento). Inoltre, lo studio identifica 5 diversi approcci delle Pmi: “vita e lavoro”
(21 per cento del totale), le imprese con rilevanti iniziative nelle aree della conciliazione vita e lavoro, del
sostegno alle pari opportunità e ai genitori; “inclusivi” (9,5 per cento), le imprese più attive nelle aree della
integrazione sociale e delle iniziative di welfare allargate al territorio; “people care” (10,8 per cento), le
imprese con iniziative concentrate soprattutto nelle aree della gestione delle risorse umane e dei fringe
benefit; “attuatori” (48 per cento), aziende attive in diverse aree del welfare aziendale che però
prevalentemente applicano quanto previsto dai contratti nazionali di categoria; e “beginner” (10,7 per
cento), imprese che sono nella fase iniziale di esperienza del welfare aziendale. I provvedimenti più
significativi in materia di assistenza sociale sono stati inseriti all’ articolo 12 del testo della Legge di Stabilità
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La Legge di Stabilità concede al datore di lavoro anche la disponibilità di erogare beni e servizi sotto forma
di voucher per utilità rivolte alla famiglia , sostegno all’istruzione, servizi ricreativi, nidi e trasporti per i
ragazzi
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Il Welfare aziendale volano per lo sviluppo delle
Pmi italiane

Milano (askanews) - Il welfare aziendale in Italia vale circa 154 miliardi di euro. Parliamo dell'insieme
d'iniziative che le aziende mettono a disposizione dei dipendenti come benefit integrativi per
aumentarne il benessere sul posto di lavoro; per esempio asili nido, buoni pasto, previdenza
complementare e assistenza medica.

Un valore aggiunto anche per le stesse imprese, grazie alla legge di stabilità 2016 che prevede
agevolazioni fiscali per le aziende che se ne avvalgono.

Al fine di divulgarne la cultura anche tra le piccole e medie imprese - quelle con meno di 250
dipendenti, che in Italia rappresentano l'ossatura del sistema produttivo occupando l'80% della forza
lavoro - Generali, in collaborazione con Confindustria e Confagricoltura ha realizzato una ricerca,
riassunta nel rapporto "Welfare index pmi 2016", che misura l'indice di qualità e penetrazione del
welfare aziendale nelle Pmi, presentato martedì 10 maggio alla Biblioteca Ambrosiana di Milano.
Andrea Mencattini, responsabile controllate assicurative e relazioni istituzionali Generali country
Italia.

"Il risultato di questa ricerca è che la realtà italiana è molto diversificata ma anche molto interessante
- ha spiegato - l'area della previdenza, della sanità, della non-autosufficienza emergono come i
bisogni principali da coprire ma ce ne sono molti altri che derivano proprio dall'evoluzione delle
famiglie in Italia. Quindi bisogni emergenti sono quelli della conciliazione tra vita e lavoro, l'assistenza
agli anziani e tante altre esigenze della vita quotidiana che le strutture di welfare aziendale possono
soddisfare".

Il welfare aziendale sta diventando anche una leva di sviluppo per imprese sociali, realtà non profit,
cooperative e startup che offrono servizi in questo campo. Alcuni rappresentanti di queste hanno
parlato della loro esperienza nel corso del workshop. Tra loro Riccardo Zanini della WeCare di
Genova che ha creato Amico, un braccialetto elettronico che raccoglie informazioni sanitarie utili per
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Generali presenta a Milano il rapporto "Welfare index Pmi 2016"
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la sicurezza dei lavoratori e Angelo Negri, Ad della Panzeri di Lecco.

"Amico - ha spiegato Zanini - è una piattaforma che ti permette di poter 'storare', condividere e
visualizzare tutte le informazioni mediche che oggi abbiamo in cartellette, archivi e faldoni,
trasformarle in digitale e tramite un braccialetto avere la possibilità di condividerle, in caso di
emergenza, con il medico piuttosto che con la baby sitter o con altre figure che ruotano intorno alla
quotidianità della persona".

"Per welfare aziendale - ha aggiunto Negri - noi intendiamo un qualcosa che cerchi di aggregare i
nostri collaboratori, che non siano visti solo come dei dipendenti ma come collaboratori e che
riescano ad avere delle soddisfazioni non solo all'interno dell'azienda ma anche nel tempo libero
extra aziendale".

Il welfare aziendale, ha sottolineato infine Angelo Panzeri, titolare della ditta, premia non solo i
lavoratori che si sentono più motivati ma anche le stesse aziende che, oltre ai benefici fiscali,
vengono accettate meglio dai cittadini e dall'intero contesto sociale in cui operano.

askanews S.p.A.
Direzione e coordinamento Sviluppo

Programmi Editoriali S.p.A.
Via di Santa Maria in Via 6 - 00187 Roma

Corso Europa 7 - 20122 Milano
Ph. +39 06695391

P.IVA 01719281006

HOME

POLITICA

ECONOMIA

ESTERI

CRONACA

REGIONI

SPORT

CULTURA

SPETTACOLO

NUOVA EUROPA

SEGUICI!
SIAMO SU TUTTI I SOCIAL!

ALTRE SEZIONI

SALUTE E BENESSERE

Chi è sovrappeso
ora è più in salute
che negli anni
Settanta

   

MOTORI

Citroen, la C4
Picasso si rifà il
look. Maestra di
stile

   

ENOGASTRONOMIA

Cibus, Con Ice
oltre 370 operatori
da 52 paesi

   

TURISMO

Turismo, Expedia
+35% ricerche on
line per resort
italiani

   

LIFESTYLE E DESIGN

Artisti, fanatici e
appassionati al
Tattoo festival in
Costa Rica

   

SISTEMA TRASPORTI

Auto, Nissan ed
Enel avviano test
vehicle to grid in
Regno Unito

   

ENERGIA E AMBIENTE

Riciclo batterie,
Cobat: abbiamo
portato l'Italia
all'eccellenza

   

SCIENZA E INNOVAZIONE

C'è più vita sui
ghiacciai: scoperti
2 nuovi
metabolismi
batterici

   

TECHNOFUN

Una app denuncia
lo sfruttamento
dei baby
mendicanti in
Senegal

   

ALTRE SEZIONI

Made in Italy

Mondo Golf

Moda

Start Up

Sostenibilità

HiQPdf Evaluation 05/10/2016

RASSEGNA WEB ASKANEWS.IT Data pubblicazione: 10/05/2016
Link al Sito Web

GENERALI GROUP 41



art

Questa la strada tracciata dal seminario sul ruolo del Terzo Settore
nell’erogazione dei servizi a sostegno dei dipendenti delle PMI
organizzato da Vita e Generali Italia nella cornice della Biblioteca
Ambrosiana di Milano. A confrontarsi, con la moderazione di
Riccardo Bonacina, c'erano Andrea Mencattini di Generali,
Giuseppe Guerini di Federsolidarietà e Stefano Granata di CGM

Con la legge di stabilità 2016 il Governo e il Parlamento hanno recepito e
promosso la diffusione del welfare aziendale, incentivando questa nuova (per
l’Italia) cultura di impresa che assume a tutti gli effetti il benessere dei lavoratori
come asset per la competitività e la produttività. Il Welfare aziendale conviene
all’impresa, ai lavoratori e alla comunità.

La sfida ora è promuovere e innalzare la qualità delle esperienze e in
questa direzione il Welfare Index PMI, la prima indagine nazionale sulle
pratiche di welfare aziendale nelle PMI italiane promossa da Generali
Italia, ne è strumento importante. Per il non profit e l’impresa sociale si apre
così uno scenario nuovo e ricco di opportunità, nel quale la crescita del welfare
aziendale si configura come preziosa leva di sviluppo e di innovazione e di nuove
partnership con il mondo delle imprese.

Su questo era incentrato il seminario, tenutosi presso la Biblioteca
Ambrosiana di Milano, “Il futuro del welfare aziendale nelle PMI: tra
profit e non profit”, organizzato da Vita e da Generali Italia.

SCELTE PER VOI

Servizio civile
Il master civile dei giovani

Migranti
Todorov: «Dobbiamo accoglierli
perché è nel nostro interesse»

#NobordersEurope
Idomeni, l’Europa dov’è?

Venti di guerra
Il piano di Francia e Usa per farci
fuori dal Nordafrica

Home  Sezioni  Welfare  Social innovation

    ABBONATI
A VITA BOOKAZINE

Ultime Topics  Storie  Interviste  Blog  Bookazine  Sezioni

      VITA
NEWSLETTER
Scopri la newsletter di Vita.it

Eventi

Welfare Aziendale, dal modello lavorativo a quello sociale
di Lorenzo Maria Alvaro 20 ore fa

Vita Vita International Afronline Comitato Editoriale Il Gruppo Servizi HiQPdf Evaluation 05/11/2016

RASSEGNA WEB VITA.IT Data pubblicazione: 11/05/2016
Link al Sito Web

GENERALI GROUP 48



L’incontro è stato moderato da Riccardo Bonacina, Presidente e Direttore
Editoriale di VITA che ha introdotto i lavori spegando come «Nel mese d’aprile
Vita ha dedicato il proprio nuovo Bookazine al tema del welfare aziendale. Un
tema che con la legge di Stabilità verrà certamente incrementato. Un comparto,
quello del welfare finanziato da privati, che vale 142 miliardi di euro. Per un
paese e un’Europa in arretramento si tratta di un settore importante che è
essenziale sia di qualità. Questa biblioteca è un esempio di welfare aziendale del
1600. Qui il cardinale Federico Borromeo decide di rendere pubblica la sua
biblioteca di famiglia e personale, aprendola alla città».

Il primo dei relatori ad intervenire è stato Andrea Mencattini, responsabile
delle Controllate Amministrative e delle Relazioni Istituzionali di
Generali Italia, che spiegando l'impegno della società assicurativa ha spiegato
come, «l'interesse di Generali per il welfare nasce molti anni fa, quando i settori
più "ricchi" come banche, assicurazioni, società multinazionali hanno iniziato a
integrare il salario con altri benefici, primo fra tutti la pensione integrativa.
Questo perché già allora era chiaro che il sistema previdenziale pubblico non
avrebbe potuto continuare a garantire i livelli di copertura per i decenni
successivi. Il primo fondo pensione per i dipendenti di Generali è della fine degli
anni 70, e da allora in poi sono sempre cresciute le contribuzioni e le categorie di
lavoratori inseriti in questi schemi (con contribuzioni dal 4 fino al 10%). La
riforma della previdenza completare in Italia arriva nel 1995. Fino a quel
momento erano poche le categorie destinatarie di questi benefici. Anche nel
settore della salute, cioè delle prestazioni sanitarie integrative, questi settori
sono stati degli apripista, fino all'introduzione avvenuta negli ultimi anni in molti
rinnovi contrattuali. Possiamo dunque dire che la base, previdenza e salute, per i
settori più avanzati costituisce una realtà sviluppata da almeno 40 anni. Il terzo
capitolo sono le non autosufficienze: qui le aziende e i settori che prevedono
coperture per i casi di non autosufficienza sono ancora molto pochi, a fronte di
una realtà in rapido mutamento che porterà il numero dei non autosufficienti in
Italia a oltre 4,5 milioni nel 2040. Infine dopo Previdenza, Salute, Non
Autosufficienza, arriviamo all'ultima grande area di welfare che sono i flexible
benefits, nel cui ampio ambito ricadono tutti i servizi alla famiglia, alla persona, al
tempo libero e allo stile di vita. Questo passaggio Generali lo ha compiuto negli
ultimi 5 anni, quando è stata realizzata la fusione di tutte le compagnie di
assicurazione del Gruppo Generali in Italia. Immaginate un’azienda in cui ci
sono 5 culture aziendali diverse, 5 sedi diverse. Lo sforzo dunque era quello di
integrarsi, soprattutto tra le persone, e in questa opera hanno giocato un ruolo
fondamentale proprio i servizi pensati per i dipendenti delle varie sedi, dagli asili
nido, al sostegno alla mobilità, fino alle borse di studio».

Dopo il dato storico Mencattini racconta com'è nata la sfide nei confronti delle
imprese. «Allora vista questa esperienza, nata certamente in un settore
"privilegiato", risulta chiaro perché oggi Generali promuova, attraverso il
Welfare Index PMI, la diffusione di queste buone pratiche in un settore
strategico per l'economia italiana, e soprattutto in cui sono impiegati oltre l'80%
dei lavoratori».
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«Scontiamo un clamoroso ritardo rispetto a questi temi», spiega invece
Giuseppe Guerini, presidente di Federsolidarietà e portavoce
dell’Alleanza delle Cooperative Sociali. «Per usare un adagio “le scarpe del
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calzolaio sono sempre buche”», continua Guerini, «in Italia abbiamo contribuito
in maniera determinante alla nascita e realizzazione delle imprese sociali. I
numeri del fenomeno in Italia parlano chiaro. Abbiamo però scoperto, studiando
il fenomeno, che ci siamo occupati per lo più di proposte finanziate dal pubblico
mentre abbiamo sviluppato poco quelle forme pensate e lanciate dal privato
sociale. Abbiamo molto terreno da recuperare».

problema e svilupparlo sul territorio aggregando le domande di welfare».
Perché «in gran parte il welfare aziendale è costruito sul modello del welfare
lavorativo pubblico. Ma nei prossimi anni dovremo affrontare la sfida del
cambiamento del lavoro. Questo significa che la collettività si troverà ad
affrontare la necessita di un sistema di welfare in un modello di lavoro che
cambia. Al fianco dei modelli assicurativi di tipo lavoristico dovranno nascere
risposte di tipo collettivo e comunitarie. Dobbiamo passare da modelli
organizzativi lavorativi a modelli organizzativi sociali».

A chiudere gli interventi è stato Stefano Granata, presidente Gruppo
Cooperativo CGM per cui «non è un caso che il rilancio di Vita sia iniziato con
questo tema. Sottolineo anche che questa collaborazione con Generali è molto
importante. Il fatto che un player così importante si interessi e si avvicini a
questo dibattito è fondamentale».

Per Guerini infatti in Italia «non abbiamo visto il
terreno di innovazione che avevamo a disposizione.
Penso in particolare alla cura delle non auto
sufficienze dove le famiglie si sono auto
organizzate. Si tratta di settori di bisogno che
possono essere volani economici importanti. Il
comparto delle badanti vale 8 milioni di euro l’anno,
quello delle famiglie, che si occupano di non
autosufficienza, 10 milioni. Non possiamo
prescindere dal sistema di welfare pubblico
costruendone uno privato sociale. Ma abbiamo
sempre più bisogno di costruire risposte nuove e in
questo il mondo delle Pmi, comparto che vale l’80%
del sistema imprenditoriale italiano, è il settore cui
dobbiamo guardare perché ha una forte domanda
di tutela». Può essere interessante per Guerini
sviluppare un sistema di costruzione di un nuovo
modello di welfare integrativo che non si fondi più
solo sulla dimensione del lavoro ma sui territori.
Quello che bisogna creare per il presidente di
Federsolidarietà è «un modo di condividere un

Giuseppe Guerini

“  Al fianco dei modelli assicurativi di tipo lavoristico
dovranno nascere risposte di tipo collettivo e comunitarie.
Dobbiamo passare da modelli organizzativi lavorativi a
modelli organizzativi sociali

Giuseppe Guerini, presidente di Federsolidarietà

Granata non ha dubbi: «È evidente che c’è un
movimento culturale che sta ponendo l’accento su
certi temi. Tutto infatti oggi parte dal tema della
sostenibilità. Sembra concluso il periodo della
crescita infinita. Oggi si cercano nuovi strumenti. Il
primo sono i social impact su cui si stanno
muovendo alcuni fondi, o le B coorp, il secondo è ilStefano Granata
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Nel corso dell’evento sono state inoltre presentate le testimonianze dei
fondatori di Wecare srl, Riccardo Zanini e Filippo Scorza, giovane startup ligure
che ha sviluppato innovative soluzioni di welfare e Angelo Neri di Panzeri spa,
storica azienda lecchese nel settore degli elementi di sicurezza del fissaggio che
si è distinta sul territorio per la realizzazione di asili nido per i dipendenti e campi
sportivi per i giovani della comunità.

fatto che l’impresa sociale stia sempre di più
diventando un attore riconosciuto dell’economia.
Insomma si sta cercando nuove forme e nuovi
modelli. Anche le modalità di convivenza
globalizzata come la nostra sono cambiate. E quindi
è cambiato il modo di agire dentro e fuori l’azienda.
Spesso infatti le aziende si sono mosse con modelli
fortemente identitari. Oggi è venuto meno questo
elemento identitario perché ciò che connette le
persone è la possibilità di condividere. E più facile
che io mi connetta con una persona che condivide il
mio interesse dall’altra parte del mondo rispetto al
mio vicino di casa».

Ma qual'è il ruolo che può avere l'impresa sociale?
Granata spiega come «oggi l'impresa sociale porta
in dote il fatto di essere sui territori. Porta in dote
proprio la connessione con le persone e con i loro
bisogni. Questa scommessa però non può essere
vinta solo dal Terzo settore o da imprese profit
illuminate. I dati sulla Pmi evidenziano che questo
tema deve nascere da un forte patto territoriale. Il
ruolo dell’impresa sociale non si candida ad essere
l’erogatore totale dei servizi di welfare alle imprese,
ma a partecipare come facilitatore, a fare da scivolo
per permettere queste connessioni. Perché è
capace di usare diversi linguaggi, perché è capace di
interloquire con il pubblico e di dialogare con le
imprese. In definitiva è un patto territoriale di cui ci
sono già dei prodromi sperimentali. Anche in questo
ambito nessuno basta a sé stesso. E una
grandissima opportunità perché propria a partire da
questo tema si possono riscrivere le regole della
convivenza».

“  E una grandissima opportunità perché propria a
partire da questo tema si possono riscrivere le regole della
convivenza

Stefano Granata, presidente CGM
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Welfare aziendale, Generali Italia e Vita
incontrano il Terzo Settore
Welfare Index PMI apre la ricerca alle imprese sociali

Generali Italia e Vita, società editoriale di riferimento per il non profit e l’economia sociale, hanno
incontrato il Terzo Settore per discutere del futuro del welfare aziendale nelle Pmi, tra profit e non
profit. Con la legge di stabilità 2016 il Governo e il Parlamento hanno recepito e promosso la
diffusione del welfare aziendale, incentivando questa nuova (per l’Italia) cultura di impresa che
assume a tutti gli effetti il benessere dei lavoratori come asset per la competitività e la produttività.
Il Welfare aziendale conviene all’impresa, ai lavoratori e alla comunità. La sfida ora è promuovere e
innalzare la qualità delle esperienze e in questa direzione il Welfare Index PMI, la prima indagine
nazionale sulle pratiche di welfare aziendale nelle Pmi italiane promossa da Generali Italia, ne è
strumento importante. 

Per il non profit e l’impresa sociale si apre così uno scenario nuovo e ricco di opportunità, nel quale
la crescita del welfare aziendale si configura come preziosa leva di sviluppo e di innovazione e di
nuove partnership con il mondo delle imprese. L’incontro è stato moderato da Riccardo Bonacina,
presidente e direttore editoriale di Vita, e ha visto la partecipazione di Andrea Mencattini -
responsabile delle controllate assicurative e delle relazioni istituzionali di Generali Italia; Giuseppe
Guerini – presidente di Federsolidarietà e portavoce dell’Alleanza delle cooperative sociali; Stefano
Granata – presidente del gruppo cooperativo Cgm. 
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Il futuro del welfare aziendale
delle PMI: tra profit e non
profit
Come è andato il seminario organizzato da Vita e Generali?

di Michela Gobbo

17 maggio 2016

Martedì 10 maggio si è tenuto, presso la Pinacoteca Ambrosiana di Milano, il seminario “Il futuro del
welfare aziendale delle PMI: tra profit e non profit” presentato da VITA, società editoriale di
riferimento per il non profit e l’economia sociale - e Generali Italia, compagnia assicurativa italiana.
L’incontro, incentrato sulle tematiche del welfare aziendale e, in particolare, sulla loro diffusione nelle PMI,
ha visto la partecipazione di Andrea Mencattini – Responsabile delle Controllate Assicurative e delle
Relazioni Istituzionali di Generali Italia, Giuseppe Guerini – Presidente di Federsolidarietà e Portavoce
dell’Alleanza delle Cooperative Sociali, Stefano Granata – Presidente del Gruppo Cooperativo CGM, e
Riccardo Bonacina, Presidente e Direttore Editoriale di VITA, in veste di moderatore.

Come mostrato dal Welfare Index PMI, la prima indagine nazionale sulle pratiche di welfare aziendale
nelle PMI italiane promossa da Generali Italia, il welfare aziendale non solo conviene all’impresa,
poiché diviene asset strategico per aumentare competitività e produttività, ma anche ai lavoratori e al
territorio, in quanto comporta importanti ricadute sia in termini economici che sociali per l’intera
comunità. Come ha sottolineato Andrea Mencattini, le aziende oggi hanno una duplice responsabilità:
verso i dipendenti e le loro famiglie, e verso il territorio e le comunità in cui operano. Soltanto le
aziende capaci di attuare buone pratiche di welfare aziendale per i propri dipendenti e le loro famiglie
potranno godere di un vero vantaggio competitivo.

I partecipanti hanno mostrato come oggi la vera sfida sia quella di riuscire a diffondere le pratiche
di welfare aziendale tra le medie, piccole e piccolissime imprese che, a differenza dei giganti del
welfare aziendale, come Luxottica, spesso non hanno le risorse economico-organizzative necessarie
all’implementazione di tali interventi. Il mondo del non profit e dell’impresa sociale diventa così un alleato

 

 

 

 

 

 

 

 

18.05.2016
Mercoledì 18 maggio, alle ore 10.00, presso
l'Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano si
svolgerà l'incontro "CSR Manager Network per le
PMI. Lo stakeholder engagement a livello di
territorio" organizzato da Avanzi e CSR Manager
network.

18.05.2016
Mercoledì 18 maggio, ore 18.30, presso Negozio
Civico ChiAmaMilano si svolgerà il 6° appuntamento
del 1° ciclo di “Processiamo” Milano!. In tale
occasione saranno presentati parte dei risultati del
volume “Associazioni a Milano. Mappatura e analisi
dei bisogni del volontariato” saranno presentati
parte dei risultati del volume saranno presentati

22.05.2016
Si terrà a Ferrara, dal 20 al 22 maggio 2016, Sharing
Festival, il primo festival italiano sul tema della
condivisione e della sharing economy. Il festival, con
un calendario ricco di incontri, eventi, ed esperienze
vuole documentare e raccontare la trasformazione
dei modelli di organizzazione, lavoro, relazione,
comunicazione.

TUTTE LE NEWS
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strategico per la crescita del welfare aziendale anche nelle piccole realtà, una preziosa leva di sviluppo e di
innovazione e di nuove partnership con il mondo delle imprese. Come ha dichiarato Stefano Granata, “i
dati sulla PMI evidenziano che il welfare deve nascere da un forte patto territoriale. Il ruolo
dell’impresa sociale non si candida ad essere l’erogatore totale dei servizi di welfare alle imprese, ma a
partecipare come facilitatore, a fare da scivolo per permettere queste connessioni”.

Anche il mondo delle cooperative sociali ha dato un’importante spinta innovativa, cercando di
colmare il ritardo accumulato dal nostro paese nello sviluppo di iniziative di welfare aziendale, soprattutto
nell’ambito della non autosufficienza, e cercando di trovare nuove forme di risposta ai nuovi bisogni sociali.
Come affermato da Giuseppe Guerini, “il mondo della cooperazione sociale ha sempre più bisogno di
costruire forme e risposte e in questo il mondo delle PMI è un comparto che vale l’80% del sistema
imprenditoriale italiano ha una forte domanda di tutela”.

Risulta chiara l’importanza dello sviluppo di un welfare aziendale che si apra al territorio e che sia
capace di dialogare in modo proficuo e costruttivo con tutti gli stakeholder presenti. Imprese, imprese
sociali e non profit devono collaborare insieme nel disegnare nuovi interventi di welfare capaci di cogliere le
istanze dei territori e sviluppare risposte condivise a bisogni collettivi.

Nel corso dell’evento sono state inoltre presentate le testimonianze dei fondatori di Wecare srl,
Riccardo Zanini e Filippo Scorza, neonata startup che ha sviluppato innovative soluzioni di welfare, e
Angelo Neri di Panzeri spa, storica azienda lecchese nel settore degli elementi di sicurezza del fissaggio,
che si è distinta sul territorio per la realizzazione di asili nido per i dipendenti e campi sportivi per i giovani
della comunità grazie ad una stretta collaborazione con l’amministrazione pubblica e altri importanti
stakeholder del territorio.

Generali Italia ha inoltre annunciato l’avvio della seconda edizione di Welfare Index PMI e
l’ampliamento del campione di imprese coinvolte nella ricerca con l’inclusione delle imprese sociali.
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